
SOLTO COLLINA

Ex atalantini
in campo
per la parrocchia

LOVERE/2

Un weekend
tra concerti
cortei e ricordi

Saranno le vecchie glorie dell’Atalanta -
tra cui Walter Bonacina, Giancarlo Finardi,
Marino Magrin, Giorgio Magnocavallo, Oli-
viero Garlini, Eligio Nicolini, Lele Messina,
Daniele Filisetti, Giovanni Vavassori e Gior-
gio Mastropasqua - le protagoniste del trian-
golare di calcio in programma alle 20,30 di
questa sera sul campo di calcio dell’orato-
rio «S. Giovanni Bosco» di Solto Collina. 
La partita è stata organizzata dalla locale so-
cietà calcistica, presieduta da Marco Zanni,
nell’ambito della «Pasqua dello sportivo
2006», dopo il forfait annunciato, solo ieri
pomeriggio, dai Nomadi. Le sei ugole emilia-
ne - Beppe Carletti, Cico Falzone, Daniele
Campani, Danilo Sacco, Massimo Vecchi e
Sergio Reggioli - hanno fatto sapere al coor-
dinatore della manifestazione, Beppe Rota,
di essere stati costretti a rinunciare all’ami-
chevole di Solto Collina per un’improcra-

stinabile impegno di la-
voro assunto con gli stu-
di romani della Rai. 
La notizia della loro as-
senza è stata motivo di
rincrescimento per i mol-
tissimi fan che, dopo
averli applaudi per il pri-
mo posto conquistato
nella categoria gruppi ed
il secondo assoluto al re-
cente festival di Sanre-
mo, avrebbero voluto ve-

derli di persona impegnati anche sul rettan-
golo verde del paese sul Sebino. Il posto la-
sciato vacante dai Nomadi verrà coperto da
una compagine formata dagli arbitri di calcio
della sezione di Lovere. Il trittico delle squa-
dre partecipanti al mini torneo verrà comple-
tato con una forte rappresentativa dell’Unio-
ne Sportiva Solto Collina. 
L’interesse per questo appuntamento con la
«Pasqua dello sportivo» rimane pertanto mol-
to alto, soprattutto perché la manifestazione,
nel suo insieme, ha come finalità primaria la
raccolta di fondi destinati al rifacimento del-
la pavimentazione della chiesa di Esmate.
Molto gettonata resta anche la mostra delle
maglie dei giocatori di calcio collezionate dal
soverese Beppe Rota. 

E. M.

Triangolare di
calcio stasera
con le squadre
degli arbitri della
sezione di Lovere
e dell’Unione
sportiva locale
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Alpini, 80 anni in marcia sul lago
Festa per le 125 penne nere, in prima linea anche a Gemona

Vèci e bòcia insieme da 80 anni a Love-
re, legati dallo stesso spirito, quello che na-
sce a 20 anni in una caserma tra le Alpi nel
sentirsi un unico corpo. Quello spirito che
una volta acquisito non ti lascia più: lo spiri-
to alpino. È un sentimento perenne, che ti ac-
compagna per sempre e ha come simbolo una
penna nera sul cappello. Oggi il gruppo di Lo-
vere, guidato da 10 anni da Ettore Ghidini,
è composto da 125 penne nere, di cui una
trentina sono bòcia e 13 simpatizzanti.
Era il 1926, il 30 maggio, quando il maggiore
Francesco Zitti e gli alpini Alessandro Pel-
lini, Battista Censi, Lino Mulattieri, Agosti-
no Macario, Mario Botticchio e Pietro Balada
decisero di dare vita al gruppo mandamenta-
le alpini di Lovere. Lo dedicarono alla memo-
ria di Pietro Cretti, un tenente caduto duran-
te la Grande guerra e decorato con due meda-
glie d’argento al valor militare. In quell’anno

venne benedetto il primo
gagliardetto del gruppo,
sul quale è scritto tuttora
il motto «Vola l’aquila».
Un primo grande segna-
le concreto dell’attività
degli alpini loveresi si ha
negli anni dal ’64 al ’67,
quando si completa il re-
stauro del santuario di
San Giovanni in monte
Cala. Grande anima dei
lavori fu Alessandro Pel-

lini, medaglia d’argento al valor militare sul-
l’Ortigara e succeduto allo Zitti alla guida del-
le penne nere loveresi. Il santuario, meta tra-
dizionale di scampagnate dei loveresi, è sta-
to inaugurato nel settembre del 1967. Nel
1976 gli alpini del gruppo sono in prima li-
nea a dare manforte a Gemona alla ricostru-
zione del Friuli dopo il terremoto. Poi anni
di impegno al servizio della comunità loca-
le.
Il resto è cronaca dei nostri giorni. Una se-
quenza infinita di impegno che nell’anoni-
mato prosegue giorno per giorno, senza chie-
dere nulla in cambio, come è nello spirito al-
pino: dedicarsi agli altri senza chiedersi chi
sia l’altro, perché così è fatto colui che por-
ta sul cappello una penna nera.

Adriano Frattini

Tra le tappe 
di un lungo
impegno,
il restauro
del santuario
di S. Giovanni
in monte Cala
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Due giorni di manife-
stazioni per l’80° anniver-
sario di fondazione del
gruppo degli Alpini sono
in programma sabato e
domenica a Lovere. Stase-
ra alle 20,30 al cineteatro
«Crystal» si terrà un con-
certo del «Wind ensamble
Bazzini», diretto da An-
gelo Maj. Il presidente, Et-
tore Ghidini, si è prodiga-
to per organizzare la ma-
nifestazione di sabato e
domenica, estendendo la
cerimonia ai Comuni del-
l’area dell’alto Sebino.
Domenica alle 8,15 è fis-
sato il raduno al porto tu-
ristico di Cornasola, da
dove partirà la sfilata per
il Comune di Castro dove
sarà deposta una corona
d’alloro al monumento ai
Caduti, quindi il corteo a
Lovere per l’alzabandie-
ra, alle 10,15 la deposizio-
ne dell’alloro al sacrario
dei Caduti e alla targa in
memoria di Leonida Ma-
gnolini, caduto in Russia
nel 1943. Alle 10,45 nel-
la basilica di Santa Maria
in Valvendra, discorsi e
Messa in memoria dei Ca-
duti di tutte le guerre con
un’elevazione musicale.
Alle 13, pranzo sociale al
ristorante «Pinocchio«.
Presterà servizio la fanfa-
ra alpina di Rogno. 

A. F.

DDaallll’’aallttoo  iinn  sseennssoo  oorraarriioo::  llaa  ssffiillaattaa  iinn  ooccccaassiioonnee  ddeeii
ffeesstteeggggiiaammeennttii,,  nneell  11995511,,  ddeell  2255°°  ddii  ffoonnddaazziioonnee  ddeell  ggrruuppppoo  aallppiinnii
ddii  LLoovveerree;;  lloo  ssbbaarrccoo  ddeell  mmuulloo  iinn  ccaarrttaappeessttaa,,  rreeaalliizzzzaattoo  sseemmpprree  ppeerr
llee  cceelleebbrraazziioonnii  ddeell  2255°°;;  iill  ccaappooggrruuppppoo  ddeellllee  ppeennnnee  nneerree  EEttttoorree
GGhhiiddiinnii,,  nneellllaa  sseeddee  ddeell  ggrruuppppoo

Una scultura raffigurante Cri-
sto morente in dono alla parroc-
chia di Fonteno, il paesino di
700 abitanti sulle colline sopra
il lago d’Iseo. 
È il prezioso regalo che una fa-
miglia del paese - che desidera
restare anonima – ha deciso di
donare alla parrocchia e a tutta
la comunità. Il Cristo morente,
in bronzo, è stato realizzato dal-
lo scultore Flavio Pozzi di Seria-
te su specifica richiesta della fa-
miglia di Fonteno.
«Inizialmente – spiegano i dona-
tori – l’idea era di acquistare un
semplice crocifisso in legno, per
donarlo alla chiesa parrocchiale
in memoria dei defunti. Poi, vi-
ste le sculture di Flavio Pozzi e
parlando con il parroco don Ro-
berto Zanini, si è deciso di la-
sciar fare all’estro dello sculto-
re, che ha scelto il bronzo».
«Tra noi e lo scultore di Seriate
c’è stata sintonia immediata su
quello che volevamo. Ci siamo
trovati d’accordo fin da subito.
Ho seguito le varie fasi della la-
vorazione e devo ammettere che
è stato molto emozionante – rac-
conta don Zanini –. L’artista vo-
leva trasmettere delle emozioni,
e a mio avviso c’è riuscito. Di si-
curo un Cristo morto con il vol-
to sereno è più bello e rassicu-
rante a vedersi di un Cristo sof-
ferente, ma lo scultore voleva
"raccontare" il momento in cui
Gesù sta per morire, quando ha
realizzato il progetto di Dio e sta
per tornare a lui. Mi aspetto che
questo Cristo sia un po’ provoca-
torio, che faccia riflettere, che
faccia pensare. Potrà piacere co-
me non piacere: ma di sicuro non
lascerà indifferenti i miei fede-
li».
La scultura del Cristo morente
sarà appoggiata a una delle co-
lonne portanti della chiesa par-
rocchiale e le mani e i piedi sa-
ranno inchiodati direttamente al-
la colonna anziché alla croce.
La benedizione della scultura è
in programma domani durante
la celebrazione della Messa del-
le 18.

Francesca Masseroli
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LLeeccttiioo  ddiivviinnaa
aa  MMoonntteelllloo

Lectio divina stasera dalle 20,45
al monastero delle monache fran-
cescane di Montello. Tutti sono in-
vitati per un incontri di preghiera e
riflessione sull’Apocalisse.

LLeettttuurree  aanniimmaattee
ppeerr  ii  bbiimmbbii  aa  TTeellggaattee

Nell’ambito delle iniziative pro-
mosse dal Sistema bibliotecario Se-
riate-laghi, stamattina alle 10 a Tel-
gate gli attori del «Teatro del ven-
to» racconteranno ai bambini la
storia «Fratelli e sorelle», mentre
domani alle 11 i bambini dai cinque
anni in su potranno ascoltare il rac-
conto «Fiaba fammi ridere» presen-
tato dagli attori del Teatro Prova di
Bergamo.

MMeerrccaattiinnii  iinn  ppiiaazzzzaa
mmaarrtteeddìì  aa  ZZaannddoobbbbiioo

Il Comune di Zandobbio ha or-
ganizzato, in occasione della festa
patronale di San Giorgio, la 2ª edi-
zione del mercatino dell’antiquaria-
to, del modernariato e dell’artigia-
nato artistico, che si svolgerà mar-
tedì 25 aprile dalle 10 alle 18 nel
centro storico del paese. Saranno
disposte alcune bancarelle lungo
le vie del centro che, per l’occasio-
ne, sarà chiuso al traffico veicola-
re (dalle 10 fino alle 18). Così come
nell’edizione del 2005, anche que-
st’anno, durante il pomeriggio, non
mancheranno le esibizioni dei
clown e degli acrobati che intrat-
terranno il pubblico presente. A
partire dalle 14, divertimento assi-
curato per grandi e piccoli con le
acrobazie dei giocolieri e con gli
spattacoli dei maghi e dei musicisti
itineranti. A Zandobbio durante
questa giornata di festa, che si terrà
anche in caso di maltempo, si svol-
gerà il torneo provinciale di scac-
chi. Sarà allestito anche un servi-
zio di bar e di ristoro.

AArrttee  aa  IIsseeoo  ee  CClluussaannee
VViiaa  aallllaa  rraasssseeggnnaa

Da oggi a martedì 25 aprile, a
Iseo e Clusane, sulla sponda bre-
sciana del Sebino, si terrà «Porte
aperte 2006», l’11ª rassegna d’arte
con 18 spazi espositivi nei centri
storici dei due paesi. Oggi alle 16 al
castello Oldofredi di Iseo l’inaugu-
razione della rassegna.

In occasione della festa della Madonna
delle Vigne e nel 250° anniversario della mor-
te di Mozart, la Schola cantorum di Tagliu-
no terrà, questa sera alle 21 in chiesa parroc-
chiale, il concerto «Mozart e la musica sa-
cra». Il coro, composto da una cinquantina
di elementi, sarà accompagnato dall’«Orche-
stra stabile Bergamo Brescia», diretto dalla
maestra Michela Baldelli. Solista Maria Pia
Gandolfi e organista Gabriele Moraschi. Pro-
prio lo scorso anno la Schola cantorum ha fe-
steggiato il centenario della fondazione, pro-
ponendo alla cittadinanza il «Requiem» di
Mozart. Il concerto in occasione della festa
della Madonna delle Vigne è una tradizio-
ne ormai consolidata, come spiega la diret-
trice Michela Baldelli che aggiunge: «Il Re-
quiem è stato un grande successo, che verrà
sicuramente replicato a ottobre di quest’an-
no. Tutti noi ricordiamo ancora con grande
commozione quando l’abbiamo eseguito per
la prima volta nel 2005: al termine dell’ope-
ra in chiesa è stata data la notizia della mor-
te di Giovanni Paolo II».

SSOOVVEERREE

Più frutti, più timbri
e a scuola

ricevi un premio

«La frutta è ok alla media di Sovere». Così i 70 ragazzi del cor-
so B, guidati dalla docente Teresita Lumina, hanno denominato
l’iniziativa in programma fino al 13 maggio. Il progetto «Frutta
ok!» consiste nel mangiare all’intervallo almeno un frutto. Buc-
ce o torsoli vanno consegnati all’insegnante che provvede a tim-
brare l’apposito cartellino. Un regalo a chi collezionerà più timbri.

FONTENO

Un crocifisso
in dono
alla chiesa

TAGLIUNO

Mozart in chiesa
per la Madonna
delle Vigne

L’Amministrazione comunale di Borgo di
Terzo e il Museo della Val Cavallina, per cele-
brare la ricorrenza del 25 Aprile, propongono
la mostra itinerante «La valigia della memo-
ria», che sarà allestita in sala consiliare. Già
presentata, in versione ridotta, a Casazza du-
rante la «Settimana della memoria», l’espo-
sizione verrà inaugurata stamattina alle 10, al-
la presenza del direttore del Museo della Val
Cavallina, Mario Suardi. Interverranno Sal-
vo Parigi, presidente provinciale dell’Anpi (As-
sociazione nazionale partigiani d’Italia) origi-
nario di Borgo di Terzo, e Zita Plebani Mara-
schi, che ebbe un fratello morto in campo di
concentramento, curatrice del libro «La prova
della vita». «Nella "Valigia della memoria" –
spiega il sindaco di Borgo di Terzo, Mauro Fa-
dini – troveremo immagini, fotografie, diari
per non perdere la memoria delle drammati-
che vicende della Seconda guerra mondiale.
Riapriamo la valigia dei ricordi per non resta-
re orfani delle storie in essa racchiuse». La mo-
stra sarà visitabile da oggi a martedì 25 aprile,
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17.

BORGO DI TERZO

In mostra al Museo
«La valigia 
della memoria»

VAL.IDRO.TERMO.
di VALLE BRUNO
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